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I numeri di Motor 
in cui si parla 
del mondo Peugeot
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Perchè una monografia
sulla vita sportiva 

di Peugeot?

P
erché lo sport fa parte del DNA di Peugeot, e con l’occasione del

lancio delle versioni 208 GTI e 308 GT , nonché delle versioni GT line

disponibili sulla gamma, abbiamo ritenuto interessante far riscoprire

ai nostri lettori da dove parte questa passione della Casa del Leone.

Come vedrete nelle prossime pagine è indiscutibile che con l’arrivo sul

mercato dell’automobile della 205, ci fu un rilancio e un ringiovanimento del

marchio Peugeot, raccontato anche tramite le pagine di Motor che in quegli

anni ne fu testimone diretto. 

Il passo successivo fu il lancio della GTi, dove “i” stava per iniezione, modello

più celebre e amato della gamma e della storia della 205, mentre con il lancio

della T16 ci fu il primo approccio al mondo del rally, mondo che a tutt’oggi fa

parte di Peugeot. 

A fine del 1986 si concluse anticipatamente e in modo forzato l’avventura

della Peugeot 205 Turbo 16 nei rally, causa l’esclusione dei Gruppi B per

motivi di sicurezza. Ma il “Leone” aveva ancora fame di vittorie e puntò così

diretto verso quello che è il suo ambiente naturale, l’Africa dove il Marchio

francese poteva già vantare una solida tradizione commerciale e sportiva,

grazie ai ripetuti successi delle 404 e delle 504 al Safari, in Marocco e in Costa

d’Avorio. Comincia così l’avventura nella Parigi Dakar ed anche alla Pikes

Peak.

In questo nostro escursus storico-sportivo, abbiamo deciso anche di proporvi

un’intervista esclusiva con i due piloti che da sempre sono il simbolo di

Peugeot Sport: Popi Amati e Paolo Andreucci il Campionissimo dei rallies

tricolori collezionista di titoli con la 207 Super 2000 e l’attuale 208 T16 R5.

Buona lettura! 

Stefania Favìa del Core
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PEUGEOT 205 
NUMERO MAGICO 

La fine degli anni 70 è stata molto
delicata per Peugeot. Nel 1976 con
un’operazione finanziaria e indu-
stria ad ampio respiro si era costitui-

ta la PSA con Citroën e Michelin. Il passo
successivo fu l’accordo con Chrysler per ri-
levare le filiali europee, con tanto di recu-
pero del brand Talbot, ma contempora-
neamente il Leone ha cominciato a risenti-
re della crisi economica. Occorreva sicura-
mente un piano di rilan-
cio e soprattutto di rin-
giovanimento del mar-
chio, legato per tradizio-
ne a una clientela over
40 con l’offerta di pro-
dotti solidi ed affidabili
come 404, 504 e 305. La
piccola 104 si proponeva
come seconda vettura di
famiglia, anche se sola-
mente la versione ZS ga-
rantiva un plus di sporti-
vità evidentemente gra-
dito alla fasce più giova-
ni.
In questa fase cruciale
Peugeot ha potuto con-
tare sulle doti di corag-
gio e creatività del suo
management.
A capo di PSA era allora
Jean Paul Parayre un
ingegnere poco più che
quarantenne mentre, già
Direttore di Gabinetto
del Ministro delle Finanze
e futuro Presidente della
Repubblica Francese Va-
lery Giscard d’Estaing. È
un uomo dalle visioni
avanzate che si concretiz-
zano via via nell’adozio-
ne della banca degli or-
gani e il concetto di piattaforma. Leader di
Peugeot è invece Jean Boillot. Non ha
nessun legame di parentela con André e
Georges Boillot, i due grandi piloti del Leo-

ne nei primi decenni del Novecento, ma
conosce tutto del marchio, è infatti dal
1954 che lavora per Peugeot, ed è via via
arrivato ai vertici. E’ attualmente il Diretto-

re Commerciale, ma presto diventerà Presi-
dente del direttorio “Automobiles”. 
Parayre e Boillot sono i principali “spon-
sor” del progetto M24 che prende il via il

Nei bozzetti gli studi e
l’evoluzione della linea e
degli interni della M-24.

Aprile 1983

Testi a cura di Franco Carmignani
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12 luglio 1978 affidato a Michel Forichon che ne definisce l’architettura ge-
nerale finalizzata alla leggerezza e alla guidabilità, compatibile con l’adozio-
ne di motori di motori e potenze diverse. Si tratta di creare un modello che
possa validamente rimpiazzare la 104, con un’offerta accattivante per una fa-
scia di pubblico molto più ampia. Il “capitolato” indica una lunghezza com-
presa tra 3,60 e 3,80 metri, trazione anteriore, equipaggiata con diversi mo-
tori, sospensioni indipendenti, carrozzeria due volumi e cinque porte, abita-
colo a 5 posti.  Il design per il quale era stato interpellato anche Pininfarina,
viene finalizzato dal Centro Stile di la Garenne diretto da un altro personag-
gio di spicco come Gérard Welter, che è anche il creatore delle sport-proto-
tipo WM per la 24 Ore di Le Mans. 
La vettura, inizialmente intesa come 105, viene invece collocata nella linea
“200” che tanti successi ha assicurato a Peugeot negli anni. 
La nuova 205 ha una linea moderna, affinata in galleria del vento, con linee
morbide e non più tese come sulla 104.  Interviene lo stesso Roland Peugeot,
dal quale arriva il suggerimento di adottare la calandra a tre listelli, i…” baffi
del leone”! A sua volta Jean Boillot è affascinato dal design, con un unico ap-
punto: le luci posteriori posizionate ai lati lasciano visibile un ampio pannello
dipinto un po’ antiestetico. Allora il Centro Stile inserisce un rivestimento
particolare, la… «zigrinatura di un porta sapone». D’avanguardia sono anche
i materiali, come la resina fenolica utilizzata per i paracolpi, ora in grado di
assorbire piccoli urti. L’abitacolo opera di Paul Bracq è pure ricco di innova-
zioni. La base dei sedili è molto più vicino al pavimento e questa soluzione
permette di avere grandi superfici vetrate e una visione panoramica.  Sofisti-
cati anche i metodi di costruzione dal fresaggio della maquette assi-
stito dal computer alla macchina triassiale per il collaudo delle so-
spensioni. Innovativi sono pure i sistemi anticorrosione e i test anti-
pollution. A conclusione di questo lungo percorso la 205 ha percor-
so più di 1.000.000 di chilometri di test intensivi, addirittura 24 ore
su 24 nelle condizioni più estreme.
La produzione inizia nel novembre 1982 nello stabilimento di
Mulhouse, dove Peugeot ha investito quasi 70 milioni di euro per
attrezzare le linee e ben mezzo milione di ore per l’allestimento de-
gli impianti robotizzati. La mia scocca pesa solo 194 chili, ed è com-
posta da 477 lamierati uniti da 2572 punti di saldatura automatici
effettuati da 41 robot a sei assi. Tra le innovazioni, il posizionamen-
to e l’incollaggio automatico del cielo interno in materiale sintetico.
Il 24 febbraio 1983 c’è finalmente il lancio commerciale della 205 in
Francia, mentre a ottobre inizia la commercializzazione in Italia del-
la cinque porte. A fine anno in Italia ne verranno immatricolate ben
5.000 per crescere incessantemente tanto che nel 1989, in piena ma-
turità, saranno 68.500 le Peugeot 205 con targa italiana.
La produzione, prevista inizialmente di 800 vetture al giorno, arriva
a 1000 unità al giorno alla fine del 1983 e di 2000 un anno dopo. La
produzione sarà avviata anche nelle fabbriche di Poissy, Sochaux,
Villaverde in Spagna e persino in stabilimenti tradizionalmente Ci-
troën, come Aulnay e Chausson. Si arriva così a un ritmo produttivo
di oltre cinquecentomila unità l’anno, superato ancora nel 1990 con
605.100 unità! diventando l’auto più prodotta in Francia, la più ven-
duta in patria e la più venduta all’estero.
Resterà in produzione fino al 1998 e supererà ampiamente i cinque
milioni di unità (5.278.054) un record, che sarà poi battuto solo dal-
la sua diretta erede, la Peugeot 206.
Numeri magici! M

Nel numero 9 di “Motor” del settembre 1983
l’ampia intervista di Sergio Favia del Core a Jean
Boillot, nella quale il manager francese illustra le

nuove strategie della Casa legate al lancio della 205.

Aprile 1987

Settembre 1983
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Settem
bre 1983

M
aggio 1987

Nel numero di aprile del 1987 Motor pubblicò un’intervista al Direttore 
di Peugeot Italia, mentre a maggio ecco la prova su strada.
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Con la 205, la Peugeot ha avuto il merito di interpretare le moderne esi-
genze del mercato delle compatte europee.  Vettura caratterizzata da
una linea piacevolissima, adatta sia al pubblico maschile e femminile,
giovane e maturo, con un comportamento spumeggiante e una mecca-

nica affidabile, la 205 ha davvero rappresentato una soluzione intelligente per
la grande motorizzazione degli anni Ottanta. In effetti, Peugeot con la 205 ha
saputo interpretare tutte le esigenze e le ambizioni della clientela del segmento
B. Esemplare in proposito è la varietà di versioni e derivativi con una strategia di
lancio scadenzata voluta da Jean Boillot.
La 205 viene proposta inizialmente nel 1983 nella carrozzeria cinque porte, con i
motori benzina 954 cc da 45 CV, 1124 cc da 50 CV, 1360 cc da 80 CV e con lo
straordinario diesel 1769 cc da 60 CV . L’anno seguente è la volta della prima GTI,
la 1,6 da 105 CV e della versione tre porte con i motori 954 cc e 1124 cc benzina e
il diesel 1769 cc oltre alla T16 stradale, che completano l’offerta. Nel 1985 c’è
l’apparizione della prima versione speciale, la raffinata Lacoste e la commercializ-
zazione di una 205 Van.
Il 1986 è un altro anno importante La gamma della 205 si arricchisce di nuovi mo-
delli, in marzo la Cabriolet firmata da Pininfarina proposta in due versioni, CT con
il motore 1124 cc da 50 CV e CTI con il 1580 cc da 115 CV, che equipaggia anche la
GTI. Alle 205 con cambi meccanici si affianca l’Automatica a tre e cinque porte, dotata di
un cambio a quattro rapporti e del motore 1.580 cc da 80 CV. E’ poi il turno della Junior

La gamma della Peugeot 205
LISCIA, GASATA, DIESEL 
ED ELETTRICA

I segreti della
Peugeot 205

Elettrica.
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Il mondo di Peugeot 205.

La Peugeot 205 Rallye ha avuto un grande
successo tra gli sportivi, nella foto è con

Andrea Aghini che ha avuto come
trampolino di lancio il campionato

promozionale Peugeot.

La gamma Peugeot 205 ha previsto
anche le versioni cabriolet, in particolare

la CT con motore 1,4 con una potenza
massima di 85 CV, la CTI con l’1.9 litri da

102 CV, e la CJ con l’1.4 da 75 CV.
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tre porte destinata ai più giovani e soprat-
tutto della GTI 1.9, l’“ammiraglia” da 130
CV per veri sportivi. Di vocazione ancora
più corsaiola è la Rallye del 1988 dotata di
un motore di 1,3 litri da 103 CV! E, a propo-
sito di propulsori a fine anni ottanta arriva
la moderna famiglia XU, che comprende
anche l’XUD7/K turbodiesel da quasi 80 CV
Gli anni novanta vedono invece tutta una
serie di versioni speciali: Look, Open, Color
Line, Charro, Arroganze, e la stupenda Ro-
land Garros berlina e cabrio. 
La 205, a conferma della sua universalità,
ha ricevuto anche una propulsione elettri-
ca. Azionata da un motore a corrente con-
tinua di 12 KW alimentato da     12 batte-
rie nickel-cadmio, questo modello che ave-
va un peso di poco superiore ai 1000 kg,
con una velocità di circa 100 km/h è stata
al centro del famoso programma di ricerca
del Comune di La Rochelle.
Poi, nel 1998 nasce l’erede, la 206, pure
destinata a battere tutti i record, come si
impone a una Peugeot Serie 200… M

Novembre 1983



Novembre 1983
13
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La Peugeot 205 GTI, dove la “i” sta per iniezione,
è senz’altro il modello più celebre e amato della
gamma e della storia della “due-zero-cinque”.
La prima GTI appare nel 1984, a un anno esatto

dal primissimo lancio della 205. E il primo modello
della gamma con più di 100 CV. Dispone infatti del
motore XU5J 1.6 litri a iniezione elettronica, in grado
di sviluppare 105 CV a 6.250 giri/min., con una coppia
massima di 137 Nm a 4.000 giri/min., con una velocità
di 190 km/h. E’ anche la prima 205 con carrozzeria tre,

anticipando le versioni XE, XR, XT, XLD e XRD, che de-
buttano in autunno al Salone di Parigi. Il successo è
immediato, e due anni più tardi riceve in dote un mo-
tore potenziato, l’XU5JA da 115 CV, che equipaggia
anche la cabriolet CTI.
Ma il top arriva nel 1987. La Peugeot 205 GTI 1.9
XU9JA da 130 CV a 6.000 giri/min., e 161 Nm a 4.750
giri/min. Con i suoi 206 km/h è la prima 205 in grado
di superare i duecento orari, ed è anche la prima a
montare quattro freni a disco, ventilati gli anteriori.

Fenomeno GTI
LA 205 PIÙ AMATA
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La GTI in pista.

Tra i tanti successi della Peugeot 205 GTI il Campionato Europeo Rally Femminile 
con Pierangela Riva e Maria Grazia Vittadello.



Novembre 1984
16

La GTI 1.9, che rimarrà in produzione fi-
no al 1994, per poi cedere la sigla anche
ai successivi modelli “200” – 206, 207 e
208 – può vantare anche una brillante
carriera sportiva, nei rally e in pista, ol-
tre ad essere l’asse portante dei mono-
marca del Leone. Tra i tanti successi van-
no ricordati i titoli femminili italiano ed
europeo conquistati da Pierangela Riva,
il Campionato Africano rally di Walter
Costa e gli exploit di Giancarlo Naddeo
nel Campionato Italiano Velocità Turi-
smo.
Ancor oggi la GTI 1.9 continua ad amma-
liare gli appassionati e piloti nelle catego-
rie ad essa riservate. M
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Il raffinato abitacolo della GTI.
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Sin dal suo inizio il progetto prevedeva un’estensione da corsa della
Peugeot 205 indicata dalla sigla M-24 rallye. Jean Boillot nella sua
lungimiranza aveva intuito l’importanza e l’impatto sul mercato
del messaggio sportivo legato al nuovo prodotto. 

Come terreno di sfida si è puntato sui rally, che al momento godevano di
grande popolarità e di uno sviluppo tecnico molto avanzato.
Anche in questo caso si è ripartiti da zero, o meglio da Jean Todt. L’at-
tuale Presidente della FIA che allora aveva appena concluso la sua lunga
e ricca carriera da copilota contribuendo alla vittoria della Talbot nel
Campionato Mondiale Rally, ebbe l’incarico di creare la nuova struttura
dedicata. Nasce così Peugeot Talbot Sport, e soprattutto la… Peugeot
205 T16, alla cui realizzazione collaboreranno i centri di ricerca de la Ga-
renne, Des O’Dell, il “papà” della Talbot Lotus, e altri tecnici di grande
valore come Jean Claude Vaucard, André De Cortanze e Jean Pierre
Boudy. Come indica la sigla la nuova vettura è equipaggiata con un mo-
tore 1.8 quattro cilindri, bialbero sedici valvole, sovralimentato con tur-
bocompressore, che nella versione iniziale sviluppa 320 CV. La “tisedici”
segue ovviamente anche la vocazione 4x4 (fa sempre…16!) con la trazio-
ne integrale realizzata per mezzo dei differenziali anteriore e posteriore

Peugeot 205 Turbo 16
CAMPIONI DEL MONDO 

Con Jean Todt nacque 
la Peugeot Talbot Sport 
e soprattutto la 205 T16.
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Settembre 1983

Due titoli mondiali costruttori, 
due titoli mondiali piloti, 

16 vittorie su 26 rally disputati, 
questo è il fantastico curriculum 

della Peugeot 205 Turbo 16.
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a treno epicicloidale e il dispositivo di slitta-
mento limitato tipo Ferguson.
La presentazione ufficiale della “tisedici” è affi-
data a un filmato girato sulla pista di Mortefon-
taine che mostra la versione da corsa e la 205 di
serie. Il 23 febbraio 1983, proprio alla vigilia del
lancio commerciale della nuova compatta del
Leone, che il pubblico di tutto il mondo può già
ammirare al Salone di Ginevra, viene proiettato
prima ai concessionari francesi, poi alla stampa.
Sono passati quattordici mesi dall’inizio del
programma sportivo. Un anno più tardi la scena
si ripete. Questa volta Jean Todt può presentare
la versione definitiva della Peugeot 205 Turbo
16 e i suoi piloti, già impegnati da mesi nei col-
laudi. Jean Pierre Nicolas e il campione del
mondo 1981 Ari Vatanen che dovranno portar-
la in gara in cinque gare nel 1984. C’è prima da
ottenere l’omologazione in Gruppo B per corre-
re. Per regolamento, Peugeot costruisce due-
cento (è sempre il numero magico!) esemplari
di una versione stradale della “tisedici, denomi-
nata proprio Serie 200 – oggi ricercatissima dai
collezionisti – pronti a fine marzo. Omologata a
partire dal primo aprile 1984, la nuova 205 T16
può debuttare al Tour de Corse, la corsa delle

Dicembre 1985
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M
arzo 1987

1000 curve, in programma dal 3 al 5 maggio
nell’isola napoleonica. L’esordio è più promet-
tente. Vatanen è in testa alla gara al termine
della seconda tappa! Poi nella frazione finale
è tradito da uno scroscio d’acqua. Il vecchio
leone Nicolas è invece quarto. Segue un duro
collaudo sui fondi di terra e pietre dell’Acro-
poli in Grecia. Ma a fine agosto la Turbo 16 è
già pronta per vincere la sua prima gara mon-
diale. Ari Vatanen trionfa nella gara di casa, il
Rally 1000 Laghi a Jyväskylä, poi concede il bis
al Rally Sanremo e conclude l’esaltante fine
stagione con il successo al RAC Rally.
Nei due anni seguenti la 205 da rally vincerà
tutto quello che c’è da vincere: due titoli mon-
diali costruttori e due titoli mondiali piloti,
con il finlandesi Timo Salonen, che raccoglie il
testimone lasciato   da Vatanen, gravemente
infortunato in Argentina, e l’astro nascente
Juha Kankkuen.
Complessivamente la Peugeot 205 Turbo 16
Gruppo B, nelle versioni Evo 1 e Evo 2, ha vin-
to in poco più di due anni e mezzo 16 rally iri-
dati su 26 disputati. M
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Afine 1986 si conclude anticipatamente e in
modo forzato l’avventura della Peugeot 205
Turbo 16 nei rally, causa l’esclusione dei
Gruppi B per motivi di sicurezza. Ma il “Leo-

ne” ha ancora fame di vittorie e punta diretto verso
quello che è il suo ambiente naturale, l’Africa dove
Peugeot può già vantare una solida tradizione com-
merciale e sportiva, grazie ai ripetuti successi delle

404 e delle 504 al Safari, in Marocco e in Costa d’Avorio.
La sfida è ora il rally-raid, la maratona di 14.000 km da Pa-

rigi a Dakar, inventata da Thierry Sabine. La Peugeot 205
Turbo 16 viene adattata e configurata in versione
“Grand Raid” con l’allungamento del passo, serbatoi
supplementari. Il motore è depotenziato a beneficio del-
la tenuta e del passo per affrontare le Prove Speciali che

in qualche caso superano i 500 Km. Un grande lavoro ri-
guarda anche le sospensioni e la corsa degli ammortizzatori,
due o addirittura tre per ruota, per assorbire i vari ostacoli e

districarsi nel deserto.
La “Grand Raid, dopo aver sostenuto una serie di test in

Francia e in Africa, fa il suo debutto alla Parigi-Dakar
del 1987, dove Peugeot schiera tre vetture, una per il

recuperato Ari Vatanen, una per il kenyota Shekhar
Mehta e la terza per l’italiano Andrea Zanussi, au-
tore di una grande stagione nel Campionato na-
zionale con la T16 Gruppo B.
Le incognite della vigilia si diradano subito. La

LA REGINA D’AFRICA
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L’”astronave 
del deserto”.

La Peugeot 205 T16 “Gran
Raid” subito vincente alla

Parigi-Dakar 1987.

“Grand Raid” riafferma anche nei rally-raid il suo
carattere vincente e Ari Vatanen, primo sul tra-
guardo del Lago Rosa può finalmente allungare il
suo palmares dopo la brusca interruzione di due
anni prima. Dopo una prima puntata alla Pikes
Peak, la celebre cronoscalata del Colorado, dove
vincerà l’anno seguente con la nuova 405, il pilota
finlandese trionfa dieci mesi più tardi sotto le pira-
midi aggiudicandosi il Rally dei Faraoni.  Infine, la
Peugeot 205 Turbo 16 si assicura il bis alla Dakar
’88 con l’altro finlandese Juha Kankkunen. Poi la-
scerà spazio alla 405 Grand Raid, e si sposterà, an-
cora una volta da grande protagonista nel settore
del Rallycross. M
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Nel 2013 si festeggiavano i venticinque anni dal successo di Peugeot alla Pikes
Peak. Nei cinque lustri intercorsi dalla vittoria di Ari Vatanen al volante della
spettacolare 405 preparata ad hoc per la celeberrima cronoscalata americana,
Peugeot ulteriormente incrementato il suo albo d’oro sportivo. I primi anni no-

vanta sono stati contrassegnati dall’impegno in pista nell’endurance con la 905 Gruppo
C, che vince il titolo mondiale nel 1992, ma soprattutto regala alla Peugeot il trionfo alla
24 Ore di Le Mans in quella stessa stagione e l’anno successivo.
Poi, dopo che Jean Todt è emigrato in Ferrari, c’è l’approdo in F1, come motorista con il
V10 derivato dalla 905 che equipaggia via via McLaren, Jordan, Ligier e Prost.
Gli anni 2000 sono invece caratterizzati dai grandi ritorni, in gran parte legati ai nuovi
modelli della serie “200”.
La Peugeot 206 WRC, degna erede della 205 Turbo 16, si aggiudica il titolo mondiale ral-
ly costruttori per anni consecutivi, dal 2000 al 2002, e due titoli mondiali rally piloti con
Marcus Grönholm. Vince anche il campionato europeo rally con Bruno Thiry e Renato
Travaglia, che nel 2002 regala a Peugeot anche il primo titolo italiano assoluto.
Il testimone passa poi alla Peugeot 207, e in particolare alla versione Super 2000 che ma-
cina titoli in serie: tre volte nell’IRC (Intercontinental Rally Challenge), un europeo e cin-
que allori nel campionato italiano.

Il ritorno vincente
alla Pikes Peak e alla Dakar 
LE PISTE DEL LEONE

30 giugno 2013: Peugeot torna a vincere 
la Pikes Peak venticinque anni dopo 
il primo trionfo con la 405 T16.
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Intanto con la 908 HDI FAP Peugeot vincerà nuovamente la 24 Ore di Le Mans nel 2009.
Ma è con la 208 che il Leone riscopre le sue piste preferite, a cominciare proprio dalla
Pikes Peak. Per stupire ancora sui quasi 20 km con 156 curve che portano da 2.862 metri
fino al traguardo posto a quota 4.301 metri sulla montagna non lontano da Colorado
Springs, Peugeot ingaggia il più grande pilota rally di tutti i tempi, Sébastien Loeb. Al
nove volte iridato viene affidata la Peugeot 208 T16 Pikes Peak equipaggiata con il mo-
tore A32, sei cilindri a V di 3,2 litri sovralimentato con due turbocompressori, accreditato
di una potenza “bestiale”: 875 CV a 7.800 con ben 883 Nm di coppia massima. Grazie al-
la trazione integrale e al cambio sequenziale a 6 rapporti con comandi al volante, il 30
giugno 2013 Loeb riesce a “domare” la belva e demolisce il record, tuttora imbattuto,
abbassandolo di oltre un minuto e mezzo con una media di 145 km/h.
A questo punto non rimane che …la Dakar. Da quel lontano 1990, quando la 405 Grand
Raid aveva calato il poker in Senegal, il più famoso dei rally-raid ha cambiato pelle.
Dall’Africa ci si è spostati in Sud America, ma le difficoltà sono le stesse, anzi c’è da met-
tere in conto i passaggi in altitudine, sulle catene andine in Cile e in Bolivia, dopo le lun-
ghe tirate sulle pampas argentine.
Peugeot lancia la sfida questa volta con la 2008. È una sfida importante anche sul piano
tecnico. Per la 2008 DKR contrariamente al trend più diffuso, si punta infatti sul sistema
2WD, ovvero sulla trazione posteriori, nella convinzione che questa soluzione che preve-
de anche ruote di grandi dimensioni e uno scuotimento totale per il gruppo molla (1) -
ammortizzatore (2) di ogni ruota sia il sistema migliore per affrontare l’insieme delle dif-
ficoltà del percorso. La motorizzazione è costituita da un V6 bi turbo Diesel 2993 cc 24
valvole disposto centrale posteriore capace di 350 CV di potenza e 800 Nm di coppia
massima a 5000 giri/min., abbinato a un cambio sequenziale sei marce. Dopo il primo de-
butto alla Dakar 2015, la DKR ottiene in
estate la sua prima vittoria in Cina. Un ulte-
riore test gara in Marocco ed eccoci alla
Dakar 2016, dove Peugeot schiera un auten-
tico “dream team” con il recordman della
gara Stephane Peterhansel, i due pluricam-
pioni del mondo rally Carlos Sainz e Séba-
stien Loeb, e l’ex motard Cyril Despres, che
vincono tappe a ripetizione (9 su 13) e sono
stati in testa praticamente per tutta la gara.
Un vero spettacolo che si conclude a Rosario
con la vittoria di Stephane Peterhansel, che
aveva partecipato alla sua prima Dakar in
Africa nel 1998, l’anno dell’ultimo trionfo
della Peugeot 205 T16 Grand Raid…M

Sébastien Loeb impegnato nella celebre
cronoscalata del Colorado con la Peugeot 208

T16 Pikes Peak.

La Peugeot 2008 DKR il nuovo leone per la
moderna Dakar.

16 gennaio 2016 – Rosario (Argentina):
Peugeot festeggia il suo quinto trionfo 

alla Dakar. 
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Con nove titoli costruttori e nove piloti Peugeot è il secon-
do brand più titolato, il primo non nazionale, del Cam-
pionato Italiano Rally. Al di là dei numeri a Peugeot va
anche riconosciuto un ruolo trainante nella specialità

grazie alla qualità delle sue vetture e al sostegno che dà ai giova-
ni e ai piloti privati con programmi dedicati e l’omonimo trofeo
promozionale.
In effetti, Peugeot Italia può vantare un lunghissima tradizione
in materia. Tutto è cominciato all’inizio degli anni ottanta con
i primi exploit legati alla Peugeot 104. Poi sono arrivati i gioiel-
li della serie “200”. Con la Peugeot 205 GTI c’è stato il boom
del trofeo, mentre la 205 T16 ha regalato a Peugeot il primo

successo assoluto in un rally italiano, a Sassari nel 1985, e una
esaltante cavalcata nel CIR ’86 con Andrea Zanussi e Popi Ama-
ti. E’ seguito un periodo di attesa dell’erede, riempito dai cin-
que titoli consecutivi nel Campionato 2WD con Renato Trava-
glia prima con la 306 S16 e a seguire con la 306 Maxi. All’inizio
degli anni duemila ecco la nuova 206 WRC, e arriva anche il ti-
tolo italiano assoluto nel 2002, sempre con Renato Travaglia-
Flavio Zanella e il supporto tecnico della Racing Lions. Ma gli
exploit più prolungati appartengono alla Peugeot 207 S2000
che vince per la prima volta il Campionato Italiano nel 2008
con Luca Rossetti-Matteo Chiarcossi e, per quattro volte di se-
guito, dal 2009 al 2012 con Paolo Andreucci-Anna Andreussi. Il

La lunga striscia
tricolore di Peugeot
LA PROVA DEL NOVE
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pilota toscano, dopo una stagione dedicata allo sviluppo delle
nuova Peugeot 208 R2 per i giovani, riprende la striscia tricolore
nel 2014 e nel 2015 con la 208 T16 R5. E’ la top car per eccellen-
za, motore 1.6 quattro valvole per cilindro, alimentato con siste-
ma iniezione diretta ad alta pressione Magneti Magneti Marelli,
con 280 CV a 6.000 giri/min. e 400 Nm di coppia massima a 2.500
giri/min. 
L’obiettivo immediato della 208 T16 è quello di assicurare la stella
dei dieci scudetti tricolori a Peugeot e a Paolo Andreucci e bissare
il titolo Junior, vinto nel 2015 da Michele Tassone, con il giovane
Giuseppe Testa. Il Leone d’Italia ha ancora…fame e intende stupi-
re, come sempre! M

Il Leone d’Italia.

Una scena abituale, Paolo Andreucci e Anna Andreucci 
vittoriosi con la Peugeot 208 T16.

La stagione 2016 è iniziata alla grande 
con il successo al Rally Il Ciocco. 
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POPI 
AMATI
Ci racconti che cosa è stata e cosa ha
rappresentato la Peugeot 205 Turbo
16 Gruppo B e qualcosa delle espe-
rienze con la Grand Raid alla Baja spa-
gnola

La 205 ha segnato un’era particolarmente
importante per il marchio Peugeot: dall’e-
norme successo commerciale ai trionfi nel
mondiale rally e successivamente nelle va-
rie Parigi-Dakar.
La versione 205 turbo 16 Gr.B nella sua
evoluzione 2 raggiungeva i 600cv con un
peso di 980 kg; l’accelerazione era davve-
ro bruciante, 2,8 secondi da 0 a 100 Km/h.
La “difficoltà” nel condurre questa vettu-
ra stava nel ritardo della risposta del tur-
bo per cui i piloti erano costretti ad acce-
lerare in anticipo calcolando che entro
uno/due secondi sarebbe arrivata la “spin-
ta” brutale. Spesso nei rally su fondo ster-
rato si doveva togliere pressione alla tur-
bina al fine di evitare eccessivi pattina-
menti delle ruote anche nei cambi tra
quarta e quinta marcia….
Con l’eliminazione dei Gruppi B dai rally
Peugeot decise a fine del 1986 di “trasfor-
mare” la 205 T16 Gruppo B nella versione
Grand Raid per affrontare la Parigi-Dakar
e gli altri raid del periodo.
L’auto era più lunga come passo sia per
avere un assetto migliore nel fuoristrada
estremo che per alloggiare i serbatoi dalla
capienza di oltre 400 litri. La potenza era
ridotta a circa 400 cv.
Oltre allo sviluppo delle versione Grand
Raid nel 1989 insieme ad Andrea Zanussi

PRESA DIRETTA
CON I PROTAGONISTI
DEI SUCCESSI TRICOLORI

Popi Amati (a
sinistra) assieme ad

Andrea Zanussi.

Zanussi e Amati con la Peugeot 205 Turbo 16 nel 1986, assieme al tecnico
Mario Cavagnero e al Direttore Sportivo Claudio Berro.

SERIE A
Di solito si va dalla A alla Z. Nel caso di Peugeot Italia si va dalla A di Paolo “Popi”, copilota di Andrea Zanussi - 
eccola, la Z! – nella stagione esaltante della 205 Turbo 16 e della Grand Raid e ancor oggi collaboratore del team, 
a Paolo Andreucci, il Campionissimo dei rallies italiani collezionista di titoli con la 207 Super 2000 e l’attuale 208 T16 R5. 
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partecipai alla Baja in Spagna che era una
gara di 800 Km tutti da fare in prova spe-
ciale comprese le assistenze per i riforni-
menti durante il percorso!!!
La cosa più impressionante fu il pit-stop: ci
cambiarono 4 pneumatici e fecero 300 litri
di benzina in meno di un minuto! Non
eravamo ai box in un circuito con tutto ciò
che serve come in F1 ma in mezzo a dei
campi dove, l’allora capo di Peugeot Sport
Jean Todt, aveva predisposto uomini e
mezzi per seguire e assistere le sue 205
Gran Raid.

PAOLO 
ANDREUCCI

Lei è il trait d’union della storia spor-
tiva Peugeot in Italia. Ha corso con la
309 GTI, con la 106 XSI, con la 306
S16, con la 207 S2000, con la 208 R2 e
con la 208 R5. Cosa significa per un
pilota correre con Peugeot, che carat-
teristiche comuni hanno le macchine
del Leone, come ha realizzato il bino-
mio vincente di questi ultimi anni?

Nonostante una carriera molto lunga, con
vetture vincenti di molti marchi differenti,
ho un rapporto a doppio filo con il Leone.
Paradossalmente Peugeot rappresenta
due parti ben distinte della mia carriera,
quella del debutto e quella gli anni recen-
ti. Da un lato gli esordi ufficiali con la 106
navigato con Popi Amati e dall’altro l’epo-
pea – non riuscirei a definirla in una altro
modo – partita nel 2009 con la 207 e an-
cora in essere con la 208 T16. Idealmente
unite quando da avversario mi sono con-
frontato con altre Peugeot vincenti, due
su tutte, la già citata 207 S2000 e la 206
WRC. Quindi correre con il Leone vuol di-
re prima di tutto instaurare un rapporto
particolare con gli uomini di casa madre,
un rapporto fatto di lealtà, fiducia e tra-
sparenza… raccontiamo spesso che in
Peugeot Sport sembra di stare in una
grande famiglia. E’ vero. Come è vero che
in questa famiglia oltre ai valori citati, i
grandi pilastri sono la grandissima profes-
sionalità e la grandissima competenza. Fa-
re macchine performanti può essere sem-
plice, vincere e – soprattutto – vincere con
costanza e continuità può avvenire solo
grazie al cocktail vincente di tutti questi
elementi. M

Paolo Andreucci
con Anna
Andreussi e la
Peugeot 208 T16.
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Il legame con Cesare Cremonini e le sue
canzoni non è casuale. La nuova Peu-
geot 208 è stata protagonista di una se-
rata sulla terrazza del Palazzo dei Con-

gressi a Roma con il cantautore bolognese.
“E chi non ha mai visto nascere una
dea non lo sa, che cos’è la felicità …”,
“Un giorno, non so dirti quando, ci
rincontreremo io te! Pensare per un
attimo di averti ancora, come allora,
per dirti una volta di più: I love you, I
love you!”
E questi versi tratti dalle sue canzoni
sembrano scritti apposta per la Peugeot
208 GTI, l’erede più recente dello spirito

GTI creato a suo tempo dalla 205.
Equipaggiata con il motore 1.598 cc 16 V
da 208 CV con 230 km/h come velocità di
punta e 6,5 secondi per accelerare da 0 a
100 km/h, e dotata di un raffinato abitaco-
lo di taglio sportivo ricco di specifici deco-
ri, la GTI è ovviamente la punta di diaman-
te della gamma dell’attuale Peugeot 208.
Sul mercato già da un anno si distingue
per le linee più “muscolose” e per quei
gruppi luminosi posteriori “ad artiglio” –
parliamo sempre di un leone! -  3D a Led,
e i cerchi in lega.
Oltre ai diversi pack di personalizzazione,
sono da ricordare tra le altre tonalità

esterne tipo Matt l’“Ice Silver “e “Ice
Grey”, in grado di creare un preciso effet-
to in rilievo. 
Nello specifico la gamma si compone delle
versioni tre porte negli allestimenti
Access, Active, Allure, GT Line, GTi e GTi by
Peugeot Sport e cinque porte (Access, Acti-
ve, Allure e GT Line).
L’offerta motori di Nuova 208 è costituita
da ben nove unità: sei benzina, con cilin-
drata da 999 cc a 1598 cc e potenze da 68
CV a 208 CV, e tre 1.6 Blue HD, con poten-
ze da 75 CV a 120 CV.
I prezzi sono a partire da 12.400 Euro, bolli
e tasse escluse. M

LE NUOVE GTi
PEUGEOT 208 
UNA COME TE

GTI for ever
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Peugeot 208 un fascino irresistibile.
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Guidare la nuova Peugeot 308 GT
è un’esperienza quanto mai gra-
tificante e istruttiva. Consente di
apprezzate le eccellenti doti te-

laistiche e di motore, all’insegna del piace-
re di guida e della sicurezza, ma anche di
toccare con mano i progressi compiuti dal-
l’automobile, e in questo da Peugeot negli
ultimi decenni.
All’interno, oltre ai rivestimenti in pelle,
degni di un’ammiraglia executive, con se-
dili accoglienti, dotati di comandi elettrici,
spicca il volante, ugualmente rivestito in
pelle, con la caratteristica razza metallica
e le altre due con i comandi dei vari siste-
mi, radio ecc. Il diametro è insolitamente
ridotto per due buoni motivi, la migliore
lettura dei quadranti spostati alle estre-
mità del quadro, e una posizione di guida
più ergonomica. Più grande è in vece lo
schermo centrale multimediale touch-
screen, e qui c’è tutto il top del lungo la-
voro di sviluppo di Peugeot nel campo del-
l’interfaccia con il pilota, che può control-
lare e comandare facilmente ventilazione,
aria condizionata, telefono, radio ecc. Poi,
quando con la leva del cambio, elegante

PEUGEOT 308GT
BUON VIAGGIO

ed ergonomica, si inserisce la retromarcia,
ecco che sullo schermo si attiva la proie-
zione della telecamera di supporto alla
manovra, con linee guida ancora più defi-
nite, ampie e profonde. Uno spettacolo
da non…perdere, per un parcheggio in
assoluta tranquillità.
Altre due chicche sono il pulsante di start

& stop, con la chiave che serve ora da tra-
smettitore, e il comando del freno di sta-
zionamento, ridotto a una semplice leva
orizzontale, con tanto di luce di confer-
ma, e ancora le prese 12V e USB.
All’esterno si possono apprezzare i più re-
centi stilemi Peugeot, e una linea comples-
siva, resa più marcata dai proiettori a led e

La Peugeot 308 GTI.

Gli interni
.
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La 308 GT.

dai cerchi in lega da 18”, che determina
una silhouette che raccoglie ugualmente i
più avanzati sviluppi di carrozzeria.
Infine, anche il motore1.6 THP da 205 CV e
285 Nm di coppia disponibile da 1750 a
4500 g/min. raggiunge il suo elevato livel-
lo di prestazioni, un’accelerazione da 0 a
100 km/h in 7,5 secondi, grazie al  turbo-
compressore Twin-Scroll (con due canali di
alimentazione dei gas di scarico) caratte-
rizzato da una reattività istantanea sin dai
bassissimi regimi, l’iniezione diretta benzi-
na fondamentale per ottimizzare le strate-
gie di combustione e l’alzata variabile del-
le valvole di aspirazione, accoppiata alla
sfasatura degli alberi a camme di aspira-
zione e di scarico (tecnologia VTi, Variable
valve and Timing injection).
Insomma, per dirla ancora con Cremoni-
ni,” Buon Viaggio”! 
Poi, se non ci si accontenta si può salire fi-
nalmente sulla GTI. Due le possibilità di
scelta a livello motorizzazione: il THP 250
S&S da 250 CV o il THP 270 S&S da 273 CV.
Quando si dice Peugeot GTI…M

La 308 GTI e la versione più estrema 
308 GTI by Peugeot Sport.



34

La
 2

05
 e

 la
 p

ub
bl

ic
ità



www.r iv i s tamotor. i t

Perchè 
una vera icona 
non cambia... 

SI RINNOVA!




